[image: image1.jpg]FEDERAZIONE AUTONOMA
| ITAUANI




                GRUPPO  CAPITALIA





           Banca di Roma – Banco di Sicilia – Bipop Carire – Capitalia  

Capitalia Service – Fineco Group - Mediocredito Centrale



                             Roma - Via Tevere 46 – Tel.06 8415751 – Fax 06 8552275






                           Riservato alle Strutture Sindacali










   02 marzo 2004

“UN PASSO AVANTI E DUE INDIETRO”
Il contenuto di quattro giorni di trattativa con l’azienda (il 26, 27 e domenica 29 febbraio nonché il 1° marzo), può  essere senza dubbio sintetizzato nel titolo. 
Come anticipato nelle precedenti informative, i temi da trattare nelle suddette giornate, erano le varie inadempienze delle aziende che, per la loro natura  ed anche perché comuni, potevano essere risolte in un confronto con la delegazione di Capitalia (supportata chiaramente dalle strutture del personale e delle relazioni industriali delle aziende interessate), per poi riprendere nelle rispettive banche le  tematiche specifiche ( CIA, etc).

I temi da esaminare erano:

· verifiche dell’accordo 18/03/2003 ed uscite in “accompagno” al Fondo previste per il 1° aprile ’04;

· soluzione al problema dei “ritardatari”, cioè coloro che anche avendo avuto i requisiti di accesso al Fondo alla data del 31 marzo ‘03, non avevano per vari motivi avanzato l’adesione in tempo utile;

· sanatoria della mancata applicazione dell’accordo 26/7/2000 relativo alla mobilità infragruppo;

· regolamentazione della mobilità del personale tra aziende del gruppo;

· risoluzione della distorta interpretazione sulla fruibilità delle ferie e delle Festività soppresse;

· pendenze relative al riconoscimento economico delle prestazioni eccedenti per il personale appartenente ai Quadri Direttivi.

A questi temi, durante la trattativa, si è aggiunta l’opportunità di ragionare su una novità emersa nella giornata del 26 e cioè il testo relativo alle ultime proposte di modifica del Governo, al disegno di legge  sulla delega per la riforma previdenziale.

Il testo introduce la seguente disposizione in favore di lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali: mantenimento delle disposizioni in materia di anzianità vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge nel limite di 10.000 lavoratori collocati in mobilità ai sensi della L 223/91 e/o dei lavoratori destinatari dei Fondi di solidarietà per i quali siano già intervenuti accordi sindacali alla data del 1° marzo 2004.

Effettuare quindi un accordo entro tale data, avrebbe dato la possibilità di estendere le adesioni al Fondo esuberi per la durata del Piano Industriale, fino al 2005.
Chi ne avrebbe beneficiato?

Senza dubbio quei colleghi che volontariamente potevano andare in “accompagno” al Fondo e senza dubbio la Banca che avrebbe dato “un’aggiustatina” al bilancio con la solita diminuzione del costo del personale.

Cosa pretendeva il sindacato ?

Di inserire nell’accordo le dovute garanzie per coloro che aderendo alle uscite fossero incorsi nelle variazioni di legge in tema pensionistico e che tutte le uscite della Rete fossero sostituite con nuove assunzioni di personale appartenente alle Aree Professionali e con rapporto 1 a 1.
Conclusione, nella nottata di domenica 29 febbraio, la trattativa interrompeva su posizioni molto distanti per riprendere il pomeriggio del giorno successivo 1° marzo, dove riscontravano un passo  avanti da parte aziendale, ma non definitivo, sulle tematiche sopra esposte ad eccezione della questione legata alle uscite previste al 1° aprile  dal Piano Industriale e sui “ritardatari”.

Anche su questo tema, abbiamo ribadito all’azienda che il sindacato sottoscriverà soltanto accordi che diano la sicurezza assoluta ai colleghi beneficiari del Fondo esuberi ed inoltre che la  FABI  ha l’obbligo di tutelare la vita lavorativa di tutti quei colleghi che rimangono in servizio, con un impegno aziendale ad assumere risorse giovani, di categoria impiegatizia e soprattutto in numero pari alle uscite che dovessero verificarsi.
La rete non tiene più. 

C’è carenza di organico quasi ovunque, con grande aumento della rischiosità professionale. I  corsi di formazione sono pochi e per pochi eletti. I colleghi, subissati da un fiume di “prodotti” difficilmente vendibili, sono vessati continuamente dai Direttori di segmento sugli obiettivi da conseguire con budget  assurdi e pertanto irraggiungibili.

 Il sistema incentivante è inadeguato e non trasparente e le mansioni ricoperte senza una declaratoria sugli inquadramenti vedono penalizzate le professionalità e le aspettative. la situazione igienico sanitaria al limite dell’indecenza, oltre al senso di abbandono che si vive nelle filiali, fanno da cornice ad un quadro generale  decisamente preoccupante. Negli incontri di ottobre ’03 e di gennaio ’04, avuti con l’Amministratore Delegato dott. Arpe, erano state rappresentate tutte queste situazioni ed alle sue assicurazioni, circa un cambiamento repentino della situazione, noi  avevamo creduto,  recedendo dalla decisione di avviare lo stato di mobilitazione tra i lavoratori del Gruppo.

Sono passati due mesi e nulla è cambiato riguardo la risoluzione delle problematiche comuni alle aziende del Gruppo che sembrano ricadere in un inaccettabile quanto ennesimo tentativo di scambio.

Riteniamo pertanto decisivo l’appuntamento fissato per il pomeriggio di giovedì 04 marzo. 

NOI CREDIAMO A QUESTO VENTO NUOVO, NELL’AUSPICIO CHE LE OPPORTUNITA’ AZIENDALI SIANO FINALMENTE E SOPRATTUTTO RICONOSCIUTE A TUTTI I LAVORATORI DEL GRUPPO.
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